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La ricostruzione 
di Cavalese 
e della valle 
Come e dove? 
È passato quasi un mese dalla 
tragedia che costò la vita a 
centinaia di persone - Ora 
si pensa già al futuro e alla 
grande risorsa del turismo CAVALESE — Bulldozer al lavoro nel luogo dove sorgevano gli alberghi distrutti dalla valanga di fango e detriti 

Dopo il fango, temono il cemento 
Dal nostro inviato 

CAVALESE — Hanno lutti 
negli occhi quello che è acca­
duto a Longarone. qualche 
anno dopo la tragedia. Sotto 
la diga del Vajont, la voglia 
di cancellare i ricordi ha ag­
giunto disastri ai disastri ed 
ora le delegazioni nazionali e 
regionali che ad ogni ricor­
renti salgono fin lassù per 
dedicare offizi istituzionali 
al dramma e alla ricostru­
zione. si aggirano in una sce­
nografia assurda, realizzata 
sotto la spinta di un com­
plesso di colpa collettivo, in 
cemento, acciaio e vetro do­
ve un tempo c'erano soltanto 
mattoni e legno d'abete. 
Dentro e fuori i Consigli co­
munali della Val di Fiemme 
hanno giurato che Longaro­
ne è Longarone e che le loro 
verdi vallate sono un'altra 
cosa: ricostruzione, ma con 
giudizio, come vorranno lo­

ro, i rappresentanti della 
magnifica comunità della 
Valle — signora e padrona 
della terra e degli alberi — 
una antica istituzione che, 
proprio in virtù della sua co­
stante polemica con le altre 
istituzioni di governo nazio­
nali e locali, è miracolosa­
mente riuscita a conservarsi 
l'affetto dei cooperatori, vale 
a diredi tutti gli abitanti del­
la vallata. Gente testarda, 
abituata a far da sé, a non 
aspettarsi nulla dagli altri e 
talmente allenata ai colpi del 
duro confronto con la mon­
tagna da digerire con una 
compostezza impressionan­
te gli effetti devastanti di 
quell'onda di fango che ve­
nerdì 19 luglio si abbatté su 
un grazioso paesino cancel­
landolo dalla topografia del 
luogo. 

Mentre le ruspe sca va vano 
nella melma per recuperare i 

Il paese minacciato dalla frana 

E a Zambana 
paese fantasma 

l'ultimatum 
dopo 30 anni TRENTO — Zambana Vecchia ai piedi del monte Paganella 

TRENTO — L'onda lunga provocata 
dalla tragedia di Tesero ha indotto la 
giunta provinciale di Trento a ri­
prendere in mano il problema di 
Zambana Vecchia, il paese fantasma 
a una decina di chilometri da Trento 
che da 30 anni per le autorità non 
dovrebbe nemmeno esistere. Nei 
giorni scorsi il governo provinciale 
ha infatti predisposto un disegno di 
legge urgente che prevede lo sgom­
bero forzato dei quasi 100 abitanti e 
delle cinque piccole aziende che, in 
barba alle varie ordinanze e divieti, 
si trovano nel territorio proibito. 

La vicenda prende le mosse nel-
l'ormai lontano settembre 1955, 
quando una frana di notevoli pro­
porzioni si abbatte sull'abitato situa­
to proprio ai piedi della Paganella, 
forse la montagna più cara ai trenti­
ni. Nella primavera dell'anno suc­
cessivo, quasi l'intero paese fu som­
merso e si rese necessario lo sgombe­
ro totale e la sua ricostruzione a po­
che centinaia di metri di distanza, in 
una zona del tutto sicura. Ma una 
parte degli abitanti di Zambana, no­
nostante due distinte ordinanze di 
sgombero — l'una della Provincia, 
l'altra addirittura dell'allora presi­
dente della Repubblica Gronchi — 

non si mosse dalle proprie abitazioni 
e continuò tranquillamente la vita di 
sempre all'ombra dei massi perico­
lanti. Inoltre parecchi di essi benefi­
ciarono dei generosi contributi pub­
blici ma non si trasferirono nelle 
nuove abitazioni a loro assegnate 
preferendo affittarle e restare a vive­
re a Zambana. 

In tutti questi anni questa situa­
zione, a tutti nota, è stata tollerata. 
Anzi, di fatto essa fu riconosciuta e 
avallata ufficialmente, al punto che 
le autorità comunali rilasciarono ri­
petutamente licenze edilizie per ri­
strutturare le vecchie case ed avvia­
re nuove attività economiche. Di 
tanto in tanto il problema riemerge­
va, generalmente in concomitanza 
di eventi catastrofici, come fu con il 
terremoto del Friuli del 1976. Ma in 
ogni occasione, dopo animate di­
scussioni. la questione veniva accan­
tonata. Fu così anche nel 1977 e nel 
1981, l'ultima volta questa che si par­
lò. inutilmente, di Zambana in con­
siglio provinciale. 

Nel frattempo, Zambana Vecchia 
continuava a vivere, incurante del 
pericolo costituito dal Diedro della 
Paganella che continua tutt'oggi a 
sovrastare minacciosamente il nu­

cleo abitato. In questi anni, anzi, la 
popolazione è cresciuta sino a rag­
giungere la cifra, ufficiosa, di 92 abi­
tanti. Questo, per lo meno, è quanto 
risulta da un censimento informale 
compiuto nel gennaio di quest'anno 
dalla Provincia, che stima appunto 
nel numero di 30 i nuclei familiari 
che si ostinano a vivere nell'antico 
borgo. 

Ma non tutte queste famiglie sono 
le stesse che 30 anni orsono non vol­
lero abbandonare le loro abitazioni: 
per lo stesso comune, parecchi di 
questi abitanti sono degli sconosciu­
ti, insediatisi alla chetichella in que­
sti anni, non registrati all'anagrafe 
comunale e, quindi, privi della cer­
tificazione di residenza e degli stessi 
diritti elettorali. La cosa, per quanto 
assurda e paradossale, è stata fin qui 
tollerata ma la sciagura di Stava ha 
indotto la giunta provinciale a •ri­
cordarsi» dei decreti del '56 e del '57 e 
a varare in tutta fretta un disegno di 
legge che nelle sue intenzioni do­
vrebbe essere adottato dal consiglio 
provinciale già nel prossimo settem­
bre. La notizia della decisione assun­
ta dall'esecutivo provinciale ha già 
suscitato le prime reazioni: a Zam­

bana in poche ore è stato ricostituito 
il «comitato di difesa» che si e battuto 
in questi anni contro ogni ipotesi di 
sgombero, i cui rappresentanti han­
no già preannunciato una dura bat­
taglia contro la giunta provinciale. 

Su un altro livello è ripreso anche 
il dibattito di natura tecnica tra gli 
esperti. Infatti la questione della pe­
ricolosità dei massi sovrastanti il 
paese è tutt'altro che definita. A 
fronte delle perizie di 30 anni or so­
no, uno stesso organo della Provin­
cia, l'ufficio geologico, in uno studio 
di alcuni anni fa evidenziava la con­
creta possibilità di una bonifica del 
Diedro pericolante. Ma questa ed al­
tre consimili ipotesi non sono mai 
state prese in seria considerazione 
dall'ente pubblico che oggi, dopo 
aver disinvoltamente ignorato per 
lungo tempo il problema, ritiene evi­
dente di potersi lavare la coscienza e 
mettersi al riparo da eventuali ini­
ziative della magistratura per gli 
evidenti aspetti omissivi del proprio 
comportamento, dando semplicisti­
camente attuazione ai decreti e alle 
intimazioni vecchie ormai di 30 anni. 

Enrico Paìssan 

È morta ieri la poetessa Magda De Grada 

Quella casa, un centro per la libertà 
Sì è spenta ieri, all'età di 92 anni, 
nella sua abitazione di Forte dei 
Marmi, la signora Magda de Gra­
da. 

Mentre sul Lago d'Iseo s'inaugura 
una bellissima mostra postuma dei 
dipinti di Raffaele de Grada per cele­
brarne il centenario della nascita, 
termina la sua vita a 92 anni anche 
Magda, la compagna Magda de Gra­
da, sua moglie, madre di Lidia e di 
Raffaellino, poetessa finissima, 
scrittrice, militante comunista fin 
dagli anni Trenta. 

E morta a Forte dei Marmi in quel­
la casa i cui pini mediterranei di Vit­
toria Apuana tagliano obliqui, fron­
zuti e resinosi tante splendide tele di 
suo marito. Sarà seppellita oggi a 
San Gimignano, sua patria, terra 
d'asilo di Raffaele de Grada, giovane 
pittore nel primo ventennio del seco­
lo e le cui case-torri nascondono an­
che quella che la vide in culla nel 
1893 e che, poi, per .Tanti anni insie­
me» (è questo il titolo d'un suo pre­
zioso libretto dedicato alla sua esi­
stenza di moglie di pittore), la ospitò, 
di Unto in tanto, con suo marito che 
vi aveva installato uno dei suoi studi 

più amati. 
Ma il pensiero d'un vecchio amico 

e compagno di lotta quale io sono va 
a Milano, a un'altra casa, la casa di 
viaOmboni 1 che fu luogo d'incontro 
da ogni parte d'Italia dagli anni 
Trenta in poi per tessere quel filo 
rosso che si chiamò ad un tempo rin­
novamento dell'arte moderna italia­
na e organizzazione rivoluzionaria 
della cospirazione antifascista di 
quella gioventù intellettuale che non 
aveva ancora trovato il contatto di­
retto col partito socialista e col parti­
to comunista e che lì lo trovò. 

•Corrente» è nome che ormai e fi­
nalmente dice qualcosa a qualunque 
persona colta che tuttavia non sap­
pia chi furono Raffaele e Magda de 
Grada: ebbene una parte decisiva 
della formazione di «Corrente» e del 
collegamento di »Corrente» col resto 
d'Italia fino a dar luogo alla doppia 
rete della cultura artistica militante 
e della vera e propria cospirazione 
per la libertà, la ebbe la casa di via 
Omboni 1 in Milano. E in quella casa 
la ebbe Magda de Grada. 

•Ricordo il suo studio di Milano — 
scrive Guttuso a proposito di Raffae­

le — e la sua casa, il padre vecchio 
vecchissimo, milanese, che piangeva 
quando ci sentiva cantare La bela 
Gigugin, i figli. Lidia bambina e Raf­
faellino giovanotto, già impegnato 
nella cospirazione; e Magda che ci 
dava il calore della famiglia; che ci 
sfamò tante volte». 

Quando nel 1964 Magda mi inviò 
•Tanti anni insieme» me lo definì 
•semplice e scarno» e aggiunse: «Mo­
gli e figli di pittori antico stampo ab­
biamo radici comuni e problemi si­
mili». Si riferiva al fatto d'essere an­
ch'io «figlio di pittore antico stam­
po». È un libro della cui importanza 
per la storia dell'arte italiana del '900 
si ha piena testimonianza nel saggio 
che Gianni Testori ha scritto per la 
mostra di Raffaele de Grada a Iseo. 

Quando ieri mattina Ernesto 
Treccani, genero di Magda, mi ha te­
lefonato dal Forte per darmi la dura 
notizia ho riaperto «Tanti anni insie­
me». Fra le fotografie che lo illustra-
no una ce n'è dove a partire da destra 
riconosco Raffaellino, Montale, la si­
gnora Carrà, Enrico Pea, Raffaele de 
Grada, Magda, Carrà e, mi pare, 

Giorgio Bassani. Una antica stampa 
d'antico stampo. Ricordo che una 
volta Pea, essendogli sfrecciata da­
vanti una motocicletta, urlò «Male­
detto cavallo di ferro!». 

Magda fu poetessa finissima. Un 
suo libro si intitola «La città grigia» 
(Guanda editore 1955). Vi si può leg­
gere oggi con tanta maggiore emo­
zione questa poesia: «Le madri si tro­
va vano ai giardini / dov'è facile non 
destar sospetto: / basta guardare i 
cigni / infreddoliti nell'acqua lustra 
/ e parlare, con aria svagata. / "Ha 
scrìtto Mario: è stato ai ferri/per 
quindici giorni." Oh madre /col viso 
dolen te e fiero! / Volevo farmi tappe­
to di foglie /per te. per il tuo passo 
orgoglioso. / "Vedrai che torna pre­
sto" / Ma quando tornò /(c'erano le 
rose canine/intorno al busto di Gae­
tano Negri) / e tutti gridavan di 
gioia. / bambini, scimmie, bandiere, 
/ quasi nessuno si accorse / che tu 
piegavi la testa, / finito il tuogìorno; 
/ il tuo lungo giorno di pianto: Ad­
dio carissima Magda! 

Antonello Trombadori 

corpi di parenti, amici e co­
noscenti, il sindaco di Tese­
ro, interpretando una preoc­
cupazione generale, ordina­
va la ricostruzione del fondo 
da erba lungo le rive sfascia­
te del torrente Stava; e così 
dall'elicottero, proprio nelle 
vicinanze del vecchio e di­
strutto paesino, si può già 
notare un fazzoletto di terra 
marrone scuro velata di ver­
de, un'isola in mezzo ad un 
mare grigio. «Se non si fa co­
sì — dicono In paese — lassù 
l'erba non cresce più per un 
bel po' d'anni: 

Ricchezza. Il turista mali­
gno se la immagina ogni vol­
ta che paga un conto d'alber­
go o l'affitto di una casa; ma 
prima e dopo queste opera­
zioni contabili qualche dub­
bio deve assalirlo perché la 
valle non ostenta ricchezza 
né presente, né passata. Per 
esempio: lasciamo da parte il 
caso limite di Cortina d'Am­
pezzo e fermiamoci a San 
Martino di Castrozza, dal­
l'altra parte di Passo Rolle; 
qui, sotto le Pale di San Mar­
tino, un gruppo di austeri ed 
imponenti alberghi suggeri­
scono glorie trascorse anche 
ad un visitatore frettoloso, 
ma a Cavalese (centro mora­
le della Val di Fiemme) a 
parte un paio di belle costru­
zioni comunque slegate da 
qualunque destino turistico, 
l'edilizia è qualitativamente 
e quantitativamente mode­
sta; benché proprio Cavale­
se, un passato di glorie — co­
sì almeno dicono in paese — 
ce l'abbia. Negli anni Trenta 
— raccontano nel bar — 
quando la montagna era la 
villeggiatura dei ricchi, Ca­
valese era molto *in*. Poi, 
scese qualche gradino ma 
non smise di essere molto at­
tiva sul mercato. 'Infatti — 
testimonia Claudio Delvai, 
presidente dell'Associazione 
albergatori di Fiemme Cen­
tro e proprietario dì un otti­
mo albergo poco fuori Cava-
lese — credo che la gerì te del­
la valle non abbia problemi 
economici: nel giro di sei an­
ni ho raccolto per la Fideu-
ram, proprio in Val di Fiem­
me, circa 19 miliardi; e pro­
vate a controllare l'elenco 
delle cinquecento banche più 
importanti del mondo e ve­
rificate in che posizione si 
trovano le Casse Rurali della 
vallata. 1 soldi ci sono ma 
non si vedono: un'altra sto­
ria di montagna: Una gran­
de passione per il risparmio, 
nessun affetto per il consu­
mismo: se le cose stanno co­
si, Cavalese è uno specchio 
onestissimo di questa realtà. 

A caccia di stonature, ecco 
una piccola scoperta: tra Te­
sero e Cavalese vivono circa 
seimila persone, tremila del­
le quali, osiamo immagina­
re, sono donne; ebbene, que­
sta esigua popolazione fem­
minile (che comprende an­
che le nonne e lebambine) è 
servita da ben sei istituti di 
bellezza; e tra questi non 
contiamo i parrucchieri; una 
media per abitante che non 
ha nulla da invidiare a Man-
hattan. Lavoreranno con le 
turiste e con le villeggianti? 
'Macché — racconta l'entu­
siasta proprietaria di uno di 
questi laboratori — viviamo 
quasi esclusivamente con la 
clientela locale: forse abbia­
mo messo a nudo l'unica va­
nità della gente della Val di 
Fiemme. Sanno fare i conti e 
non perdono colpi: scattata 
la molla del turismo di mas­
sa, non si son persi ad inse­
guire fantasmi ed hanno 
messo a punto un cartellone 
di offerte incredibilmente 
vantaggioso per una cliente­
la poco dispendiosa che da 
anni inchioda, di stagione in 
stagione, i suoi posti letto 
negli alberghi e nelle villette. 
Con 40 mila lire a testa al 
giorno si possono consuma­
re pasti degni della cucina di 
un buon ristorante e dormire 
in camere d'albergo che al­
trove costerebbero quanto 
una pensione completa a Ca­
valese; ed è un prezzo attinto 
alle categorie più alte. 

Quelli della magnifica co­
munità si sono costruiti un 
ospedale, un palazzo del 
ghiaccio in cui si allena la 
squadra di hockey di Cavale­
se In seconda serie, ed hanno 
scavato una piscina grande e 
bellissima che dovevano 

Inaugurare proprio nel gior­
ni della sciagura. «E vorrei 
riuscire ad impiantare un 
aeroporto — confessa l'as­
sessore ai servizi pubblici di 
Cavalese, Paolo Friol, un ex 
democristiano ora nelle liste 
dell'Svp — per conquistare i 
giovani professionisti me­
tropolitani': ma ho la sensa­
zione che non gli staranno 
dietro e con qualche ragione; 
non serve a molto cambiare 
il vettore di trasporto se non 
si adegua complessivamente 
l'offerta al tipo di clientela 
che si vuol catturare e, per 
citare banalità, Cavalese ha 
tuttora un centro intasato da 
un traffico notevole. Hanno 
steso un progetto per pedo­
nalizzarlo, ma il tentativo è 
stato fin qui bloccato da un 
piccolo esercito di burocrati 
che non vuole posteggiare a 
qualche centinaio di metri 
dagli uffici comunali, turi­
stici e commerciali. 

•Qui non siamo in monta­
gna — ammonisce Claudio 
Delvai — l mille metri di Ca­
valese oggi sono qualche co­
sa di più di una collina e il 
suo bacino d'utenza è solo 
quello che può naturalmente 
gradire questa altitudine 
senza ebrezze; con questa 
utenza dobbiamo fare i con­
ti;- con questa e con la crisi 
del mercato immobiliare che 
ha lasciato vuote un buon 
numero di villette tirate su 
in poco tempo dalla Nord 
Immobiliare in anni in cui 
sembrava che si sarebbe 
venduto tutto a qualunque 
prezzo. Iprimi lotti sono sta­
ti assegnati a 1 milione e 700 
mila lire al metro quadro; 
adesso, pare, quel prezzo è 
sceso di un milione e non si 
vende lo stesso. *A noi baste­
rebbe che lo Stato, la Provin­
cia — d/ce ancora Delvai — 
provvedesse a fornire alla 
Valle delle garanzie: da anni 
denunciamo, ad esempio, le 
condizioni della galleria che 
si apre lungo la statale 48; un 
giorno o l'altro crolla e si 
porta via un pullman: 

Cermis, Stava: dopo que­
ste immense tragedie, Stato 
e Provincia non potranno di­
re di non essere state avvisa­
te che quella gallerìa aveva 
dei problemi. 

Toni Jop 

Presidente 
Cossiga 
in vìsita 
a Oslo 

«La Norvegia ha antichi le­
gami culturali con l'Italia, ma 
pochi legami politici». Questa 
la ragione della scelta di venire 
nel paese scandinavo che Cos­
siga ha confidato in amichevole 
conversazione coi giornalisti. 

Il presidente della Repubbli­
ca ha conferito a questa sua 
prima visita all'estero una certa 
impronta di riservatezza e in­
sieme di cordialità che proba­
bilmente è più consona al suo 
stile personale. Stesso caratte­
re, quindi, all'improvvisata 
conversazione coi giornalisti 
dopo il pranzo, presente il mi­
nistro Spadolini: cordialità e 
misura, quest'ultima soprat­
tutto quando le domande ten­
tavano di forzare il tradizionale 
riserbo dei Capo dello Stato: 
«Io intendo ispirarmi — ha det­
to Cossiga — alla monarchia 
costituzionale inglese: ho il di­
ritto di essere consultato, di 
consigliare, di mettere in guar­
dia. In altre circostanze ho il 
diritto di ascoltare ma ho il do­
vere di tacere». 

Il diritto a •consigliare e a 
mettere in guardia» Cossiga ha 
detto di averlo esercitato con 
l'iniziativa della lettera inviata 
al governo per la razionalizza­
zione della spesa pubblica. «Bi­
sogna evitare — ha precisato il 
presidente — la duplicazione 
degli organismi della program­
mazione economica e della ge­
stione di bilancio. Infine — ha 
aggiunto — quello di avere un 
apparato capace di gestire la 
spesa in modo globale». 

A Reggio C. clamorosa protesta 
del Consiglio comunale 

REGGIO CALABRIA — Ieri pomeriggio, di fronte alla continua 
latitanza del pentapartito, dal Consiglio comunale è uscita clamo­
rosamente eletta una sorta di giunta acefala. Cioè senza sindaco. 
Questo perché le opposizioni, in assenza dei consiglieri della mag­
gioranza, hanno votato ciascuna per suo conto i propri candidati, 
eleggendo la giunta ma non il sindaco. Dopo l'eiezione di questi 
assessori tutti i partiti si sono dichiarati disponibili a dimettersi, 
purché la città riesca ad avere una giunta di maggioranza che 
risolva i problemi sul tappeto. Ma stando così le cose, da domani, 
Giuseppe Trichichi, ex repubblicano, ora indipendente, nella sua 
qualità di assessore anziano potrebbe convocare la giunta eletta 
questa sera per l'ordinaria amministrazione. Gli unici non disposti 
a dimettersi sono i rappresentanti della lista civica che hanno 
invocato più volte una giunta di salute pubblica. E infatti ieri sera, 
distorcendo le notizie, un'agenzia di stampa ha parlato di accordo 
per una giunta di salute pubblica. Sull'accaduto il gruppo consilia­
re comunista ha rilasciato la seguente dichiarazione tramite il 
consigliere Morabito «il gruppo comunista, dinanzi alla situazione 
di sbando della maggioranza di centro sinistra, insensibile al 
dramma che sta vivendo la città con i suoi gravi problemi da 
affrontare, ha voluto testimoniare, con la presenza in aula, la sua 
disponibilità a dotare la città di un governo nella votazione dei 
suoi rappresentanti, come si evince dai risultati, senza cadere in 
tentazioni, ma con lo spirito di sollecitare le forze politiche dell'ar­
co costituzionale a ricercare soluzioni alternative al centro sini­
stra, capaci di fare uscire il Comune e la città di Reggio Calabria 
dalla crisi in cui l'hanno gettata la Democrazia cristiana, i sociali­
sti, e i socialdemocratici e il Partito Repubblicano italiano». 

Riconfermata Giunta di sinistra 
alla Provincia di Pesaro e Urbino 

PESARO — Giunta di sinistra riconfermata alla Provincia di 
Pesaro e Urbino. Ne fanno parte Pei e Psi, mentre, sulla base di un 
accordo programmatico, Psdi e Pri completano la maggioranza 
politica su cui si basa il governo della amministrazione pnvinciale 
pesarese. 

Un commissario governativo 
amministrerà PIndesit 

TORINO — L'Indesit sarà retta da un commissario governativo in 
base alla legge Prodi. La decisione di chiedere l'ammissione al 
regime straordinario è stata presa ieri mattina da un'assemblea 
straordinaria degli azionisti. 

Attentato contro la casa 
del boss Ciro Mazzarella 

NAPOLI — Attentato dinamitardo contro la casa di Ciro Mazza­
rella, noto esponente della camorra anticutoliana soprannominato 
•o* scellone» e nipote di Michele Zaza. Un ordigno di discreta 
potenta èstato fatto brillare da sconosciuti davanti alla porta della 
sua abitazione l'altra sera intorno alle 22,45. Modesti i danni. Ciro 
Mazzarella è agli arresti domiciliari (è accusato di partecipazione 
ad associazione per delinquere di stampo camorristico). 

In libertà provvisoria 
Pex sindaco di Ortonovo 

GENOVA — Sauro Castagna, l'ex sindaco comunista di Ortonovo 
implicato nell'inchiesta della magistratura torinese sui «semafori 
intelligenti», ha ottenuto la libertà provvisoria. Il provvedimento 
gli è stato notificato ieri a casa; un mese fa, infatti, gli erano stati 
concessi gli arresti domiciliari. 

Il Partito 
OGGI: V. Giannotti; Sciacca (Ag); A. Rubbi, Nettuno (Roma) 

DOMANI: E. Ferraris, Montecatini (Pt): V. Vita. Ortonovo; L. 
Pettinar!. Le Cestelle (Cz) 

Convocazioni 
I senatori comunisti della I commissione e i deputati comunisti 
della II commissione sono convocati per martedì 13 agosto alle 
ore 12 presso il gruppo della Camera ** 

CITTA PI TORINO 
Avviso di prova pubblica selettiva 

per titoli ed esami 
Sono riaperti i termini di presentazione delta domande di partecipazione alla 
prova pubblica selettiva, per titoli (culturali, professionali e di servizio) ed 
esami (prove teorico-pratiche attinenti alla professionalità della qualifica) a 
n. 64 posti di operatore di Assistenza (III qualifica funzionale i x 
D.P.R. 347 /83 ) . di cui n. 32 posti riservati ai dipendenti di ruolo del 
Comune di Torino, già bandita in data 11 giugno u.s. (Concorso n. 504). 
Scadenza 23 agosto 1985. Saranno ritenute valide le domande già pre­
sentate m occasione del precedente bando. Per informazioni e ritiro bandi 
rivolgersi ai sottoelencati punti di tlnformaciita»: 
— Palazzo Civico. «Informacittàt. via Milano 1. Orario: dalle 8.30 alle 16 

dal lunedi al venerdì: 
— Informagiovani. via Assarotti 2. Orario: dalle 10.30 alle 18.30 dal 

lunedi al sabato, escluso il martedì: 
— Biblioteca civica, via della Cittadella 5. Orario dalle 9 alle 19.30 dal 

lunedi al venerdì, sabato dalle 8,30 alle 13.30: 
— Quartiere 7. corso Vercelli 15. Orario: dalle 8,30 alle 16 dal lunedì al 

venerdì. 
— Quartiere 13. via Monte Ortigara 95. Orario: dalle 9 alle 17 dal lunedi 

al venerdì. 

IL SEGRETARIO GENERALE: Rocco Orlando Di Stilo 
IL SINDACO Giorgio Cerdetti 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE PERSONALE 

È bandito il concorso pubblico per titoli ed esami a: 
2 POSTI 01 ISTRUTTORE DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO DI RUOLO (VII qualifica funzionale) 
ETÀ RICHIESTA: minima anni 18. massima anni 35 alla data del 
26 luglio 1985. salvo le eccezioni di legge. 
TITOLO DI STUDIO: diploma di Laurea in Giurisprudenza. Eco­
nomia e Commercio. Scienze politiche. 
Stipendio iniziale mensile netto: L. 973.127 circa, comprensivo 
dell'indennità integrativa speciale che è suscettibile di variazioni 
in base all'aumento dell'indice del costo della vita rilevato dall'I-
stat. 
SCADENZA presentazione domande: 26 agosto 1985. 
La domanda in bollo da L. 3000 dovrà essere redatta obbligato­
riamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione. 
il bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino, via 
Maria Vittoria 12. 10123 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi della Ripartizione 
Personale. 

IL PRESIDENTE f.f. Giorgio Ardito 

avvisi economici 
AJ LIDI FERRARESI, aff itt i estivi vil­
lette-appartamenti. possibilità di­
l u i i settimanali Tel (0533)39416 

(5641 

RIMIMI - Affittasi miniappartamenti 
sul mare 16 agosto - settembre 
Tel (0541)30 216 (591) 

ALTOPIANO di Folgaria (Trentino) m 
1200. vendesi blocco casa 12 ap­
partamenti per vacanze txstagiooa-
le. ottima pospone. consegna no­
vembre 1985 Studo gecm Leoni 
(04641410278 (589) 

Rinascita 
Se si vogliono capire e 
interpretare ogni setti­
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco­
nomia, della cultura. 

Nel 13 anniversario della scomparsa 
del compagno 

GEROLAMO VOLPI 
gli amici Emma e Pippo Portassi nel 
ricordarla con molto alleila e rim­
pianto in sua memoria sottoscrivono 
lire là 000 peri Unità 
Genova. 11 agosto 1935 

Nel terzo anniversario della scoiti-
parsa del compagno 

GHERARDO ROSSI 
la moglie, i figli e le nipoti lo ricor­
dano con molto affetto e in sua me­
moria sottoscrivono lire 30000 per 
I Unità 
Genova. 11 agosto 19SS 

Oggi ricorre il sesto anniversario 
della scomparsa del compagno 

VITTORIO BERNARDI 
la moglie Anna lo ricorda sempre 
con tanto amore e un infinito affet­
to Per onorarne la cara memoria ha 
sottoscritto 50 000 lire prò Lfnitd. 
Bologna. 11 agosto 1985 


